
di Froncesco De//'Orso

o standard statunitense ANSr
239.50 definisce un proto-
collo per lo svolgimento di

ricerca e recupero di informazioni
fra elaboratori diversi, senza che
l'utente di un sistema debba cono-
scere il linguaggio di ricerca usato
dagli altri. Se ciò vi è chiaro, se
conoscete questa risposta alle diffi-
coltà di interrogazione di sistemi
bibliotecari diversi dal vostro, ac-
cresciute dalla libertà di navigazio-
ne ed accesso che Internet ha di-
schiuso, saltate al paragrafo ù, al-
trimenti continuate.
Un novello Marco Polo attratto da
terre sconosciute, abitate da popo-
Iazioni diverse, procede nell'esplo-
razione. Per comunicare con le di-
verse genti ha studiato e conosce
molte lingue, oltre alla sua nativa.
Certo non le parla tutte, né tutte
allo stesso grado e per questo ha
al seguito guide ed interpreti che
mantiene a proprie spese. Alcuni
interpreti conoscono una sola lin-
gua, oltre a quella per intendersi
con l 'esplotatore, altri ne padro-
neggiano ben più di una. A volte
nessuno degli interpreti conosce la
lingua parlafa dalla popolazione vi-
sifaÍa, ma sa comunicare con un
altro interprete lì presente, il quale,
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in aggiunta alJa hngoa che pada col
primo interprete, conosce la lingua
della gente del posto. Il gruppo ar-
riva poi in regioni dove tutti gli in-
terpreti - quelli del novello Marco
Polo e quelli del posto - devono
arrendersi, non possono garantire
la comunicazione verbale: i primi
non conoscono la lingua locale e
non incontrano nessun altro inter-
prete con cui intendersi. L'esplora-
tore ha talento per le l ingue, ne
potrebbe imparare I'essenziale per
gli scambi basilari con notevole ra-
pidità, ma a volte il tempo della vi-
sita è minore di quanto richiede-
rebbe quell'apprendimento. Egli i-
noltre è spinto da un'inquieta ur-
geîza a rimettersi in viaggio che
talora nemmeno le sue guide san-
no capire. Gli scambi commerciali
e le frequentazioni umane tîa au-
toctoni ed esploratori cominciano
a soffrirne. Col tempo gli esplora-
tori ed i signori della vastissima re-
g ione decidono d i  convenire su
un'unica lingua franca per gli inter-
preti, dimodoché ognuno di essi
debba conoscere solo quella, più
la lingua del proprio committente,
e costui non debba più servirsi di
un manipolo di interpreti, visto che
gliene basterà uno solo, del pari

per le genti del posto. Ciascuno si
farà. carico di trovare i propri inter-
preti, di intendersi con loro e di
ass icurars i  che padroneggino 1a
lingua franca, che ciascuno di essi,
per conto proprio, continuerà ad
ignorare. Consideriamo l'esplorato-
re che va col suo interprete alla
scoperta di nuove terre come un'u-
nità, quella da cui odgina la pedu-
strazione e consideriamo ogni po-
polazíone visitata, col proprio in-
terprete, un'alfra unità: la d.estina-
zione. Quando si deve instaurare
una comunicazione con uno st ra-
niero, l'esploratore esprime la sua
domanda in modo a sé congeniale
e comprensibile al proprio interpre-
te, questi parla neITa lingua franca
con l ' interprete dello straniero, i l
quale traduce poi la domanda per
costui e ne ascolta Ia risposta; al'u-
fala, la trasmette al primo interpre-
fe, ancora nella lingua franca, e fi-
nalmente quest'ultimo la ritraduce
all 'esploratore nella l ingua di co-
stui. Esploratore e straniero conti-
nuano a pensare e comunicare coi
propri idiomi, ma gtazie agli inter-
preti, che condividono una loro lin-
gua, comunicano anche fra di loro,
ignorando tutto della l ingua del-
I'altro e persino della lingua ftanca,
perché questa è a carico solo degli
interpreti. L'esploratore può anche
incontrare, nella piazza del merca-
to di un grande vil laggio, molte
ambascerie di diverse popolazroni
e rivolgere contemporaneamente la
stessa domanda a tutte: il suo in-
terprete dovrà tradurre quella do-
marrda una sola volta, tutti gli in-
terpreti che accompagnano le am-
bascerie la intenderanno e dovran-
no poi tradurla negli idiomi specia-
li delle varie popolaziotri, comuni-
cando poi le risposte all'interprete
dell'esploratore ancoîa nell'unica lin-
gaa franca.
Proviamo a traslare a ritroso i ter-
mini della metafora: esploratore e
suo interprete = client o orígin;
popolazione visitata e suo interpre-
te : sen)er, o target; idiomi : lin-

BookVVhere.?@

La ricerca in catalogbi opac di sistemi bibliotecari
presenti in Internet con un client 239.50
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guaggi di ricerca degli opac; viag-
g iare senza l ingua f ranca :  r icer-
che con telnet e in www con varie
interfacce; l ingua franca: proto-
collo eNsr/rrso 239.50

* Il client è un soffware di ricerca
che sta nel sistema da cui parto,
può essere anche solo sul mio pc
collegato in rete; sa tradurre le e-
spressioni di ricerca che formulo
nei termini dello standard 239.50.
I1 server è il sistema che - su un
elaboratore che può essere molto
lontano e diverso per hardware, soft-
ware di base ed applicativo - am-
ministra uno o più cataloghi: su di
esso è stato implementato un'inter-
faccia 239.50, così può intendere
le richieste di molti e diversi client,
effettuare ricerche e rispondere.
Nel compiere ricerche. poniamo in
Internet (non è l'unica dimensione),
posso così interrogare svariati siste-
mi (Dobis/Libis, Dynix, Innopac,
Un ico rn ,  Geac ,  \  TLS . . . ) ,  c i ascuno
col suo proprio software di gestio-
ne e col suo specifico l inguaggio
di ricerca, diverso per l ingua, co-
mandi ,  openzíoni ,  svolg imento,
etc. e con f interfaccia 239.50.De-
vo conoscere solo il mio client e il
suo l inguaggio di ricerca. In più,
questo client può sguinzagliare la
medesima ricerca, o diverse, con-
temporaneamente su più sistemi,
su più ta,rget bost, e restituirmi tut-
ti i diversi risultati in un unico mo-
do e aspetto, appunto que.llo suo

pfopno e cne

sono abituato ad usare. Il risultato,
i record reperiti, sono fisicamente
presenti sull'elaboratore che uso: li
posso vedere, ordinare, stampare,
conse rva re  pe r  un  uso  fu tu ro .  e -
sportare e reimportare in un siste-
ma per gestire dati bibliografici. Il
client di cui mi occupo qui si chia-
ma Bookrll/berdl
Il paesaggio attuale, in Internet e
fuori, e sperabilmente quello futu-
ro continua ad offrire molteplicità,
diversità di dati, archivi, cataloghi,
programmi, sistemi, macchine, isti-
tuzioni non si è andati verso il re-
gime a prograrnma unico diffuso dai
megafoni dell'seN negli anni Ottan-
ta in sostegno ad una concezione
tetra e piatta di cooperazione. Si è
aîfermata f interoperabilità fra di-
versi e non la co(oper)azione fra
uguali. Lo standard 239.50 è una
delle incarnazioni del fenomeno,
esso si pone come interfaccia tra-
sparente fra sistemi differenti che
interagiscono in modalità. client/
selver per consentire la ricerca ed
il reperimento di informazioni: nes-
suno dei sistemi è tenuto a saoere
nulla dell 'altro, ne l 'utente del client
è tenuto a conoscere lo standard
in virtù del quale interroga ed ot-
tiene risultati dal server: il punto di
incontro è il protocollo.2
Lo 239.50 Information Retrieual
Application Seruice Definition and.
Protocol Specification è convalida-
to e marcato come standard dal rvI-
so (National Information Standards
Organization) e dal più grande eNsr

(American

National Standards Institute). La
prima versione è del 1988, la secon-
da del 1992 e la terza. del 1995. dà,
le specifiche sia per la versione 2
che per la J, cfu. <http:// lcweb.
loc. gov / 239 5O / agencyh 995doce. ht
ml>. Rispetto all'ost Open Systems
Interconnection (rso 7498), si collo-
ca negli strati alti, finali, relativi alle
"appl icaz ioni" .  Lo 239.50 t iene
conto, in termini di compatibilità,
degli Iso 10762/70763 per i\ Search
and Retrieue ed ha progredito così
da venire riconosciuto in un nuovo
Iso,/us 23950. La diffusione dello
standard si è svolta eminentemente
nell 'ambito dell '  inform azione bí-
bliografica, ma questa è un'appli-
caz ione  e  non  una  conno taz ione
strutfurale: 1o 239.50 verrà applica-
to anche alla consultazione diban-
che dati a testo intero e può essere
implementato al di fuori del conte-
sto bibliotecarro. La Lrbrary of Con-
g ress  è  1 ' agenz ia  che  s i  occupa
del la  manutenzione del lo  s tandard
<http://lcweb .Ioc.gov / 23950 / agency>
mentre lo sviluppo si ar,-vale del la-
voro volontario dello ztc 239.
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Tabella | - Bookwltere? Dati an:agîarfrci

Nome del
prodotto ed
edizioni

r BookWhere?Standard [16bit,  non ha Export] :  39.50 $US
o BookWhere? Pro (Professional) [239.50 ver. 2; 16bit] :  99 $US
r BookWhere?2000 [239.50 ver. 3; 32bit;  accede a databaseGlLS
(Government lnformation Locator Service) e tratta record in formato
GRS-11:  195 $US
Per licenze multiple contaftare il produttore

239.50 ver. 2 e 3 (BookWhere?2000);

Produttore Sea Change Corporation;Mil lcreek Business Centre: 6695 Mil lcreek
Drive, Unit 1. Mississauga (Ontario, Canada, LsN sRg); e-mail :
BookWhe re@seacha n ge.com;http ://www.seach ange.com;
http :www.bookwhere.com ; lista d i d iscussione (ora n on attlva): <mailto :
majordomo@seachange.com>testo <subscribe bookwhere-users nome
e cognome>

Sviluppo Sea Change Corp. in col laborazione con insegnantie studenti  del la
Facoltà di Scienze del l ' informazione del l 'Università di Toronto, Canada

Manutenzione,
aggiornamenti

Manutenzione per posta elettronica e con note tecniche al sito \r'ú\A^/\/;
contattare la ditta per gli aggiornamenti

Software di
r icerca di base

CanSearch lR Toolkit  per MS-Windows, di pubblico dominio, svi luppato
dalla Software Kinetics Ltd. per la National Library of Canada, e da
questa non più mantenuto

Requisit i  di
sistema

>=Windows 3.1;Windows 95 o NT per BookWhere?2000; PC 80486;
(4) B Mb RAM; 5 Mb Hard disk; Connessione InternetTCP/IP e
Winsock; Mouse; Drive per f loppy; Stampante

nell'effettiva operazione di ricerca:
qui sono previsti 75 campi ricerca-

Figura 1 - Impostazione di una

b1li (use attribute) ed i parametri
relativi agli operatori relazionali, al
troncamento, alla struttura, alla po-
sizione ed alla inlerezza. La ricerca
consiste di tre fasi fondamentali,
che possono essere anche avvia-
te automaticamente in apertura di
sessione e/o guidate: formulare l'e-
spressione d i  r icerca (F igura 1) ,
scegliere i cataloghi in cui eseguir-
la (Figura 2), anche simultanea-
mente, dare il comando "cerca". Si
possono anche compiere simulta-
neamente ricerche diverse per con-
tenuto e sintassi su più database, o
su1lo stesso. C'è una ricerca sem-
pl ice guidata dal l 'uso d i  bot toni
per i campi di uso più comune -

che si possono rimpiazzare con al-
tri di propria preferenza - e dove
sono comunque ufllizzabili gli ope-
ratori booleani (.senza operatori di
prossimità e annidamento esplicito
delle componenti) ed una ricerca
avanzata, che permette di speci-
ficare gli altri attril-uti (Figura 3).
Lanciata una ricerca cominciano le
operaziorli di collegam enlo, iîizia-
lizzazione del target interrogato, ri-

semplice espressione di ricerca

50 implementors Group che dal
1990 è andato accrescendosi per
numero di partecipanti e di riunio-
n i .  ape r te .  a  cu i  pa r tec ipano  rap -
presentanti di sistemi bibliotecari e
di istituzioni governative, editori,
fornitori di banche dati e servizí
bibliografici, produttori di software,
consulenti ed esperti. Di client ne
sono stat i  sv i luppat i  g ià mol t i ,  a
decine.3
Booktff/bereZ è un software con in-
terfaccia graîica (cuI) che opera
sotto Windows (Tabella 1). Esso
implementa f insieme di attributi
dello standard denominato eIe-1
relativo al settore bibliografico di
applicazione dello 239.50 ed il cns
oer i documenti del cPo Govern-
ment Printing Officea (solo in Book
Where? 2000) e fraffa i formati re-
cord (record syntaxes) usuenc e
cRS-1 e non il surns (Simple Un-
structured Text Record Syntax). Un
insieme di attributi definisce, per
più di un aspetto, ogni termine di
ricerca prima che venga impiegato
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Figura 2 - Gruppi e singoli host da selezionare come destina-
zioîe di una ricerca

nate di lavoro. Una sessione. infatti,
è un file .erlí che può venire sal-
vato e che include: una o oiù ri-
chieste, i documenti reperit i anche
cumulando quelli ottenuti con va-
rie ricerche, i l  nome e l ' indirizzo
dei database pedustrati. Le espres-

sioni di ricerca possono dunque
venire salvate come sessioni :  Do-
tendole successivamente riprende-
re e rieseguire, senza nulla mutare
oppure cambiando tutte o alcune
o solo parte delle sue componenti
(query, targr. result).Il risultato di
una ricerca è visualizzato (output
display) in due modi: come lista
breve e come record completo, in-
sieme o separati, comunque in fi,
nestre distinte, variamente dimen-
sionabili ed orientabili (Figura 5).
I l formato dei record può venire
scelto per entrambi gli assetti, ag-
giungendo, sottraendo, spostando
o rinominando i campi con amplis-
sima libertà a partire dai formati di
record r iconosciut i ,  soprat tut to
usMARC. Sono pronti, di corredo, un
formato ad etichette alfabetiche ed
uno con quel le  numer iche del
MARC, se ne possono aggiungere al-
tri, nuovi di sana pianta.
Col mouse si può ordinare la lista
dei record scegliendo un campo
come chiave e decidendo la dire-
z ione ascendente o d iscendente
del sort. Si può cercare sulf insieme
reperito nel senso che si può

cerca, ottenimento ed invio al client
dell'esito. Si può osseryare 1o svol-
g imento del la  sessione aprendo
una finestra sul /og della rrcerca, la
si può interrompere e riprendere
(Figura 4). L'esito, i record reperiti,
vengono comunque immediata-
mante inviati a e scaricati sul siste-
ma del clienl. Durante una sessione
si può sempre vedere i l r iepilogo
di tutti i passi compiuti (search hi-
story) e riprendedi selettivamente,
anche quando eseguiti in altre gior-

Figura 3 - Attributi di un ter-
mine in una ficef-
ca più complessa

Figura 4 - Resoconto di una sessione di ricercaz log
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Figura 5 -Yiswalnzaziofle del risultato di una ricerca: lista e record completo

automat icamente inc ludere l 'e-
spressione di ricerca che è servita
ad ottenedo in una nuova richie-
sta, aggiungendo dunque almeno
un AND, ma comunque l'operazio-
n e  f a  p a r t i r e  u n a  n u o v a  r i c e r c a
verso i l target, e dunque non un
raffinamento (restriction) presso di
esso prima del trasferimento del ri-
sultato; una vera ticerca solo su
quanto t rovato s i  deve Îare e-
sportando e cercando dopo il cari-
camento in un altro database, ad
esempio, gestito con ProCite. Si può
selezionare parte del risultato, mar-
candolo a marto - s 5sn72 in1s1-
cettazione aufomatica dei duplicati
né distruziole parziale - per la
stampa e l'esportazione. La stampa
offre anche la funzione di visione
in anteprima e si può sempre ri-
correre alla clipboard di \flindows.

30

L'esporlazione agisce sui record se-
lezionafi, che possono venire rifor-
mattati in formato delimitato da
virgole e virgolette come previsto
da ProCite, con le etichette affabe-
tiche di default; con le etichette nu-
meriche del lr,tnc, con quelle del
formato nnnnn (per esempio: %oA,
o/o@); con etichette proprie; a tabu-
lazioni; e come file r',renc. Inoltre è
prevista un'esportazione diretta, os-
sia senza neanche l'onere di aprire
i programmi e di impostare l: im-
portazione, verso ProCite (con tipo
di record "Book Whole") e - in
due passi - verso Reference Ma-
nager. Per conto suo Library Master
ha pronto un filtro di importazione
per r iprendere i  record scar icat i
con etichette alfabetiche (Display
format ASCII).
Riassumendo,  le  funzioni  239.50

(options) propriamente implemen-
tate in BookWbere? risultano esse-
re: Init, Search, Present, AccessCtrl,
mentre Scan è in  preparazione e
Sort ,  DelSet  e ConcurrentOpera-
tions vengono rcalizzate in locale.
BookWbere? si integra con i softwa-
re di navigazione tn Internet (brout-
seD come Netscape, in due manie-
re: se rintraccia un record che con-
tiene un Url - uniform resource
locator - nel campo con MARC tag
856  puo  usa re  que l l ' i nd i r i zzo  pe r
effettuare un collegamento, di con-
verso, in quanto applicazione (bel-
per), riconosce su pagine html file
con estensione .BK\x come sessioni
di ricerca da potere awiare.
Ampie sono le facoltà di configura-
zione delle impostazioni. Si è detto
di quelle relative a17a visualizzazio-
ne dei dati, scontate quelle relative
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alla barca dei menu e dei bottoni
per i comandi, del tipo di catatteri
per le varie porzioni dello scher-
mo, delle d.irectories per i file. Si
possono poi fissare il limite massi-
mo di record reperibili, il tempo di
aftesa prima del timeouf, I'esecu-
zione in parallelo o in sequenza del-
le ricerche, il "navigatore" da usare
(Mosaic, Netscape o Explorer). Di
uso continuo è l'intervento sull'e-
lenco dei database interrogabil i
(target bost). Ciascuno di essi può
contenere più cataloghi, a seconda
di quanto definito nel server di de-
st inazione e,  a l l ' inverso,  veni re in-
cluso in gruppi per rendere più fa-
cile ed ordirtafa la selezione. Per
ogni host vanno indicati un nome
descritt ivo, i l  nome del oNs (do-
main name seruer, ad esempio: bi-
b l i o .un i f i . i t ) ,  e /  o  l '  i nd i r i zzo  tp
( Internet  protocol ,  ad esempio:
150.217.1.38) ,  i l  numero d i  por ta
per il rce,/re (per esempio 210). Si
possono anche registrare - stabil-
mente o per una sola volta - no-
me e parola riservata (username,
p(tsslilord) necessari per accedere a
database che pretendono la previa
rdentificazione dell'ut ente. Boo k-
W'bere? è sempre distribuito con
una lunga (e priva di funzione di
ricerca) l ista di nomi ed indírizzi,
pubblicata anche come file di testo
su disco.5 Nell'ultima versione di fi-
ne gennaio, ho trovato circa 770
indi r iz-z i .  d i  cu i  l0  europei ,  6  ca-
nadesi, 5 australiani ed il resto sta-
tunitensi.6 Buona la documentazio-
ne: manuale, help, f i le nraouE, e,
presso <http : / /www. bookwhere.
coffr), note tecniche e l ista delle
domande ricorrenti - FAe; l'help è
veramente pertinente all'ambito in
cui lo si invoca e ben più infor-
mativo del manualetto di circa 30
pagine.
Book'il/bere? sta ottenendo una ri-
marchevole diffusione nel mondo
bibliotecario internazionale: recenti
annunci segnalano che anche l'U-
niversità di Har:rard e la Biblioteca
îazioîale deI Canada hanno acqui-
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sito licenze multiple del prodotto.
La Sea Change ha anche sviluppa-
to un'interfaccia, ottenibile a spe-
ciale richiesla, fra BookWbere? e 11
software per prestito interbiblioteca-
rio dell'tsna denominato er,rso. Indi-
viduato un documento, il comando
nr'induce ad aggiungere i dati del
richiedente che, uniti a quell i bi-
bliografici, vanno, per e-mail, alla
locale siazione di lavoro ernso.
Riepilogando: un prograrìrna come
BookWbere? è un software per pc
del costo di circa 100 dollari, con
inferfaccta grafrca, che permette di
formulare inferr o gazioni secondo
un unico linguaggio, per fare ricer-
che, anche simultanee, su più data-
base,  anche d ivers i  e  remot i ,  o-
spitati in sistemi che hanno imple-
mentato il protocollo 239.50. Si in-
tegra con i software dí navigazione
in Internet e con altri per gestire il
risultato della ricerca che si può riu-
tl l izzare per stampe, copie ed e-
sportazione in bibliograpby format-
ting softuare e in un programma
per il prestito interbibliotecario. De-
siderata? fn generale una progressi-
va implementazione dello 239.50
per le parti mancanti e alcuni detta-
gli già citati: una lista degli host più
maneggevole, sia per importarne
un'altra seîza distruggere la pro-
pira, sia per potervi cercare alfabeti-
camente; filtrare i duplicati di una o
più ricerche e liberarsi selettivamen-
te di parte dei documenti reperiti.
Si sono dunque risolti i problemi
di ricerca in Internet grazie ad una
famiglia di software di uso faclle,
di aspetto accaftivante, di costo
modesto, di buona funzionalità e
robusta produzione alle spalle, e
con la capacità di formulare richie-
ste complesse? Per tornare aIIa me-
tafora iniziale, rimane che non tutti
gli interpreti della vasta regione
parlano quella lingua ftanca comu-
ne allo stesso livello: c'è chi è mol-
to bravo e chi meno, chi ha comin-
ciato a parlaila da poco e chi da
più tempo. In generale il fenome-
no è recente. Una ricerca prepaîafa

su un client può corredare i termi-
ni di vari attributi: troncamento -

perfino con mascheramento inter-
no grazie al jolly # - strutturu del
termine come parola, frase, data,
nome, voce d'indice, etc., indicare
se si tratta di un campo, o sotto-
campo, intero o parziale, intreccia-
re con operatori booleani, potere
sceg l i e re  dec ine  d i  camp i . . .  Ma
non è aÎfatto detto che i server in-
terrogat i  abbiano implementato
simmetricamente le componenti
dello 239.50 e che siano dunque
in grado di rispondere a tono. Un
server può non ammettere il tron-
camento, o certi tipi di troncamen-
to, può non prevedere alcuni cam-
pi di ricerca o avere scelto per tutti
gli autori I'etichetta personal na./ne,
etc. L'utente non 1o sa prima della
ricerca e nefluneno durante, 1o sco-
pre per tentativi ed errori o perché
decide di consultare la documenta-
zione scritta, se c'è, che i l lustra,
più o meno bene, lo stadio di im-
plementazione dello 239.50 presso
quel server. Nel protocollo è previ-
s to che i  sewer s i  descr ivano,  an-
che in denaglio, in modo tale che i
client possano corroscerli e confi-
gurarsi di conseguenza, a fronte di
ciascuno di essi, senza intewento e
talora coscienza dell'utente (funzio-
ne Explain della versione 3 199).
Ma questo non è proprio lo stato
dell'arte atfuale. L'esito di molte ri-
cerche può essere monotonamente
scoraggiante, perfino frustrante, se-
quele di "Unsupported... attribute"
"Temporary system error (unspeci-
fied)...". Scontato ulteriore motivo
di frustrazione: rivolgendosi ai ge-
stori dei server ci si sentirà anzitrtt-
to dire che il malfunzionamento di-
pende dal c6té client, mentre i pro-
duttori del client lo attribueranno al
c6té sewer. Quanti usano BookWLse-
re? e progtammi consimili possono
ottenere i risultati sperati quando
tutte le componenti attive durante
l'intero processo operano favore-
volmente. Entrano in gioco il fun-
zionamento del client, la tele-
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comunicazione fisica, 7a correLlezza
formale delle articolate richieste
poste, i limiti dello standard, ed in-
fine le caratteristiche del sistema e
dell'archivio interrogato. Il server
riceve domande e deve dare risoo-
ste.  puo dars i  che non presenrì  le
condizioni per una risposta ade-
guata e soddisfacente. r 'rroi per co-
me lì è stato implementato 1o stan-
dard 239.50, vuoi per le caratteri-
stiche basilari del contenuto del-
l 'archiv io (cosa c 'è nel  cata logo,
come è indicizzato) e della sua or-
garizzazione interna.
Si può ar,wertire l'eco di severi mo-
niti all'umana vicenda del cercare
e del trovare, del chiedere e del-
l'ottenere, del domandare e del ri-
spondere:  in  epi logo a noi  bast i
questo dimesso inciso, che col suo
humour nero involontario. ouò ve-
n i re scolp i to  sul l 'archi t r rué sourr-
stante quanti lavorano con f infor-
mazione e quanti ad essi si rivol-
gono: "In other words, e\/en thou-
gh you can ask for information,
you may not necessarily get it".7 I

Note
I Non intrattengo alcun rappolto com-
merciale o promozionale con ia Sea
Change Corporation. I nomi dei vari
prodotti citati sono marchi soggetti a
copyright. Manoscritto terminato il 26
febbraio 1,997 ;  <mat l to :  del lorso@
unipg.it>. Ho analizzato la versione

2.0.4 del settembre 1996 di BookV/be-
re?Pro e 1a 1.01 del febbraio 7997 di
BookWere? 2000. Ho comunque ana-
Iizzato soprattutto Book'Wbere? Pro a
cui si riferiscono, quando non altri-
menti indicato, descrizione, analisi ed
illustrazioni.
2 "The researcher never sees the 239.
50 standard in  act ion because the
standard does not specify how the
client software interacts with the ser-
ver software, not how the database is
organized" P. Crseenrrrt, 239.50 : A
Basíc introcluction and example of its
ctpplication and use on Sirsí's Unicorn
systenx, in "Library Hi Tech News",
7993,706, p. I2-I5, cir. p. 13.
: La Distributed Systems Technology
Centre (Australia) ha preparato una ras-
segna di molti prodotti <http:,//www.
dstc.edu.au,/nou / reports/ zrevieurs/ 23950
-client-survey.html>; e Ia Library of
Congress mantiene anche aggiofnato
un elenco di ditte e istituzioni che si
occupano dell'implementazione de1lo
239 . 50 : <http : / / lcw eb.Io c. gov / 239 50
/ agenc:y / regsster/entries. htm>.
a Il Government Information Locator
Service (cns) è un sistema sviluppato

dal governo federale statunitense per
identi f icare, local izzare e descrivere
documenti governativi  accessibi l i  a1
pubb l ico  e  f i s icamente  d isseminat i
nelle varie agenzie di riferimento de-
centrate sul territorio nazionale. Lo
standard intende aiutare l'utenza fino
al passo finale dell'ottenimento di una
copia fisica dei documenti. Nell'ambi-
to del lo 239.50 i l  crrs si qual i f íca co-
me un insieme di attributi (Attribute
Set) più comprensivo del ete-1, esso
prevede fra i formati di record anche
il cns-1 (Generic Record Syntax), dove
1a disposizione dei dati ha un impian-
to gerarchico: se ne vede un'esempli-
ficazione in BookWbere? 2000 nel di-
splay denominafo recorcJ analysis, con
campi disposti a capoverso, a mo' di
rami di un albero capovolto, dotati di
sottorami.
5 Una versione aggiornata è prelevabi-
le gratuitamente caricando gli aggior-
namenti, però, si ricoprono eventuali
proprie aggiunte: <ftp : / / ftp.seachan
ge. com,/ incoming/bkwr,/bkwrhost.
zrp>, per un elenco tabellare cfr. an-
che <http :  /  /www.bookwhere. com/
hosts.htm>; la Library of Congress of-
fre una pagina "ponte" a molti catalo-
ghi: <http : / /lcweb. 1oc. gov / 239 50 / ga
teway.html+other>.
6 Per progett i  di  implementazione di
239.50  basat i  anche in  I ta l ia  c f r .  i1
PRocETTo ARCA a Pisa <http:/ /www.
pisa.intecs.itlprojects/anca> ed i1 Pro-
getto Caselibrary a Firenze <http://
www. unifi. it: 8000/caselib/>.
7 BookWere? for Windous: userguide:
sofiware uersion 2.0. - Manual version
2 . 0 . 4 ,  1 , 1  S e p t e m b e r ,  L 9 9 6 .  -  M i s -
sissauga (Ontario) : Sea Change, f996.
p. 36, crt.  p. 33. Cfr. anche J. Coues,
BookWere? Pro for 

'Wind.ows, 
Version

2. A 239.50 Searcb and retrieue client

from Sea Change Corpornttion, in "Li-

brary Software Review", 15, Q996),3,
p. 176-188: "A1so the fact that certain
hosts will not support all combinations
may be frustrating", cit. p. 185.
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Tabella 2 - Riepilogo delle caratteristiche del sofifware (a indica che è presente solo in Book-
Wbere? 2000)

Interfaccia: 1 grafico (GUl); 2 a carattere I

Insiemi di attr ibuti :  1 BIB-1 2 GILS 1 2 .

Formati record: 1 MARC: 2 GRS-1 ,3 SUTRS 1 2 .

Funzioni 239.50 imolementate: vedl nel testo

Eseguire automaticamente una stessa ricerca su più cataloghi (target hosfs): 1 in parallelo; 2 sequenzialmente 1 2

Eseguire automaticamente ricerche diverse anche su più cataloghi (fargef hosfsJ sl

Vedere i l  resoconto del le operazionidel la sessione in corso sì

Campi ricercabili ca 75

Ricerche distinte: 1 semolici 2 comolesse 1 2

Operatori di prossimità no

Conservare il risultato di una ricerca nella sessione sommandolo ai successivi se si vuole sì

Ricercare sulcon l'insieme reperito: I sui dati scaficati sul client extra hosli 2 con: aggiungeelementi alla query che ricomincia 2

Vedere il riepilogo delle ricerche eseguite sì

Riprendere e modifica re espression i d i ricerca già eseg u ite s l

Salvare profilo di ricerca per riutilizzarlo sì

Interrompere la ricerca in corso sì

Formati di visualizzazione dell'esito: 1 lista breve; 2 record completo; 3 in fìnestre 1 2 3

Alterareiformati di visualizzazione: '1 aggiungere;2togliere; 3spostare;4rinominarecampi (etichettealfabetiche; numeriche) 1 2 3 4

Sort dei documenti reperiti; 1 su un campo a scelta; 2 ascendente/discendente s ì  1 2

lntercettare duplicati nell'insieme reperito no

Eliminare selettivamente parte del risultato di una ricerca no

Marcare alcuni dei documenti reperit i S I

Esportazione: 1 selezionare i  dati  da esportare;2 vari  formati;  3 inviare i  record direttamente in un altro programma di gestione I  z 5

Stampa: l  recordintero; 2piùrecordinteri ;  3l istabreve; 4anteprimadi stampa; 5copianel lacl ipboard di Windows 1 3 4 5

Integrazionecon Internetbrowser: ' t  usa I 'URL reperito nel record; 2 puÒ essere un'appl icazionedel browser 1 e 2

Target hosts raggruppabil i  in gruppi e più gruppi selezionabil i S I

Lista degl i  host target S I

Accesso ai comandi: 1 menu a tendina: 2 tasto funzione shortcut: 3 boftone 1 2 3

Configurazione delle impostazioni S I

Copia dimostrativa gratuita S I

Documentazione:1 manuale a stampa; 2 help; 3 f i le README; 4 FAQ e note tecniche 1 2 3 4
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